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ANNO MARIANO, MA E FINITO? 
 

E’ passato velocemente, e ora siamo, come si suol dire, a trarre alcune conclusioni. 

Personalmente ritengo che l'anno mariano non termini mai, ma sia semplicemente l'inizio 

di una scoperta che la chiesa propone per mezzo di Maria verso Cristo. 

Nella liturgia pasquale (dedica del cero) il tempo è dedicato a Cristo, e in molte chiese si usa-

va mettere una lapide a «D.O.M.» a DIO-OTTIMO Massimo autore e signore della vita. 

In questo anno si è notato un notevole incremento di riviste, convegni, congressi a sfondo 

mariano, una riscoperta dei santuari mariani e quello che mi sembra degno di nota, non 

tanto la solita passeggiata, ma il santuario visto come oasi di ristoro, di pace, di incontro 

con Dio, di possibilità di dialogo e confessione (e ti assicuro, è veramente un momento di 

crescita...) 

Il nuovo Messale Mariano, vera miniera di studio e di spiritualità liturgica. 

L'intonazione mariana data da molte parrocchie specie nei tempi forti per la figura della 

vergine. I giovani che veramente vedono in Maria il prototipo di vita cristiana, e ne riman-

gono affascinati per cui in alcuni casi si può veramente parlare di «scoperta mariana». 

Aggiungi la parola del papa, instancabile predicatore di Maria, i suoi scritti, la sua encli-

clica. Vari gruppi ecclesiali, onorano Maria con il Rosario e molte famiglie, proprio gra-

zie a Maria han riscoperto o potenziato la preghiera e talune case si potrebbero veramen-

te definire «Chiesa domestica». 

D'altra parte il papa, nell'indire l'anno mariano, lo aveva predetto come preparazione al 

nuovo millennio, e credo veramente essere una intuizione molto bella; il millennio di 

Maria, il millennio della Madre, il millennio della ricerca e del ritorno al suo Figlio. 

Anche nella nostra congregazione, Figli di S. Maria Immacolata, il giorno 8 di Settembre 

ha sempre goduto di una particolare attenzione. Premessi gli esercizi spirituali, i novizi e 

i chierici in questo giorno si consacrano a Cristo e si dedicano a Maria «Nostra speciale 

Patrona» a Lei e al Suo Divin Figlio dedicano tutta la loro vita; è quindi per noi una gior-

nata indicibile che si  perpetua come vero autentico «memoriale». 

La diocesi di Verona, chiuderà ufficialmente l'anno mariano l’8 settembre. E’ una propo-

sta, un invito, ritrovarci TUTTI a pregare, in cattedrale, la Vergine, ci, sentiremo «uniti -

insiemeconcordi» fratelli, e con il vescovo che «Lo Spirito Santo ha posto a reggere la 

Chiesa di Dio» ci sentiremo chiesa in cammino verso una fede più sincera. 

I padri della Parrocchia 

 

 

Cosa pensano i  bambini . . .  del  Grest?  
 

Ho pensato. di fare una bella intervista e ho raccolto le risposte più diverse. Eccole qui 

riunite: Il Grest è bello perché si può giocare (Elisabetta, 10 anni).  

E’ bello! Perché se no resto dalla nonna sempre chiuso in casa (Davide, 6 anni).  

E’ bello! Mi diverto perché ci sono dei bambini che conosco già. (Simone, 9 anni).  

E’ divertente perché ci sono tanti giochi e non ci s'annoia (Roberta, 11 anni).  



E’ bello, ci sono tanti giochi, non ci s'annoia e ci sono delle animatrici simpatiche! (Ste-

fania, 10 anni). E divertente, certe volte in gita ci sono dei giochi orrendi ed è un passa-

tempo per l'estate. Però di solito mi diverto (Loris, 10 anni). 

E’ un luogo con molti giochi e mi diverto (Christian, 10 anni). 

E’ molto bello e divertente (Andrea, 9 anni). 

E’ molto bello e ci sono degli animatori bravissimi (Mirko, 10 anni).  

E’ un luogo fatto molto intelligentemente perché qui un bambino può divertirsi la giorna-

ta intera senza mai stufarsi (Emiliano, 10 anni).  

E’ bello perché ci sono tanti giochi. E’ divertente! (Elisa, 10,anni).  

E’ un divertimento dei bambini in cui possono passare la giornata allegramente (Chiara, 

9 anni). Mi piace perché ci sono molti giochi, tutti quanti allegri e perché prima si va 

sempre in chiesa (Elisa, 7 anni). E’ bello perché si gioca (Marco, 6 anni).  

Mi piace perché si fanno molte gite e perché siamo liberi di giocare come vogliamo (Sa-

ra, 10 anni). E’ bello perché si gioca, si va alle gite (Beatrice, 6 anni).  

Ci dovrebbero essere più animatori maggiorenni, qualche gita giornaliera in più, più in-

chieste nel quartiere. Però mi piace (Giancarlo, 13 anni). 

 

 

29 Gíuguo - 8 Luglio: Campo Scuola ad Oristano:  

Hanno partecipato 20 giovani. Ascoltiamo la loro esperienza. 
 

Al Campo scuola abbiamo capito che... 
 

Un campo scuola è un momento importante per la vita di gruppo e per la crescita indivi-

duale. E’ un momento di forte vita comunitaria, nella quale siamo chiamati a sperimenta-

re la gioia e la bellezza di un'esperienza insieme, che abbraccia ogni giornata e tutte le 

cose da fare nel nome del Signore, dai piccoli servizi alle riflessioni, dalla preghiera al 

gioco. Il campo-scuola è quindi un valido aiuto alla propria formazione di fede, che per-

mette di scoprire e rafforzare le scelte di vita, rendendoci protagonisti e responsabili. 

Questa settimana è stata un'esperienza divertente e costruttiva nello stesso tempo, infatti 

abbiamo trattato temi importanti per la nostra crescita e contemporaneamente abbiamo 

vissuto momenti di allegria al mare e nel gioco, che ci hanno permesso di condividere 

tutto e di conoscerci meglio. Il vivere insieme e l'affrontare le difficoltà comuni, ci hanno 

permesso di approfondire l'amicizia, che già ci univa, e di rinnovare l'esperienza di vita 

comunitaria, che per molti di noi non era nuova. La disponibilità, la collaborazione e la 

voglia di apprendere hanno fatto sì che questo campo-scuola abbia lasciato un'impronta 

in ciascuno di noi, offrendoci l'opportunità di crescere spiritualmente. 

Federica C. - Luca G. 

 

 

Rispos ta  ad  una  l e t t e ra  anonim a .  
 

La grafia mi sembra di una giovane, e pertanto intendo rispondere ad una giovane. Mi 

chiedi di pubblicare la tua lettera anonima contro una tua compagna. 

Non ti accorgi, che se accettiamo le tue idee, il bollettino parrocchiale dovrebbe diventa-

re il foglio del pettegolezzo? 

Tu mi assicuri che ciò che dici è vero. 

Ma allora, perché non hai avuto il coraggio di parlarne con la tua «coetanea» (volevo dire 

«amica» ma forse il termine non corrisponde) e così scrivi a me sparlando dì lei. 

Io ho fiducia nelle persone, credo in loro, anche quando affermano una cosa, il. mio pri-

mo gesto è accettare... 

... e se mi ingannano... diventano più intelligenti, più bravi, aumentano di statura? 

All'inizio del mio sacerdozio (era nel 1961, tu forse non eri nata, ma questo, credimi, è 

per te un vantaggio ... ) ebbene in quella città se una veniva a confessarsi e diceva di aver 

scritto una lettera anonima, bisognava negarle l'assoluzione. 



Il vescovo aveva dato quest'ordine facendolo notificare in tutte le chiese della sua diocesi 

- capiscano - egli affermava - che è una cosa moralmente indegna e così per alcuni sarà 

motivo di ripensamento. Se non basta, a titolo di cronaca - l'imperatore Traiano (siamo 

nell'anno 112) diceva «non si deve tenere in nessun conto le denuncie anonime» perché 

sempre a detta dell'imperatore Traiano «la lettera anonima non è degna del nostro tempo». 

«Nam et pessimi exempli nec nostri saeculi est». 

P. Alcibiade 

 

COME IL SALE 
 

Voi siete il sale della terra.  

Il sale serve in silenzio e umiltà.  

Non viene presentato in vassoi d'argento,  

né messo in grandi fruttiere  

sulla tavola di un banchetto.  

Il sale è presente senza mettersi in mostra.  

Per compiere la sua missione deve  

sciogliersi, scomparire, morire.  

Ma il suo ruolo è importante.  

Senza di lui gli alimenti sono insipidi  

e le vivande si guastano facilmente.  

La vostra missione silenziosa ed umile  

deve dar sapore all'esistenza degli uomini.  

Poichè nella loro vita manca il sale  

della fede, della speranza e dell'amore. 

Manca molto sale all'esistenza degli uomini!  

In silenzio, voi contribuite  

a dar significato alla storia dell'uomo.  

Con la semplicità della vostra speranza,  

con l'umiltà della vostra fede,  

con la delicatezza della vostra carità.  

Però dovete morire,  

sciogliervi come il sale. Scomparire.  

Solo a prezzo del vostro sacrificio silenzio-

so,  

sarà feconda la vostra vita.  

E così sarete davvero il sale della terra. 
 

Maurizio Silva (Piccolo Fratello uruguaiano- - 

desaparecido in Argentina) 

 

 

 

CATECHESI 
Gli orari saranno comunicati entro il mese di settembre in chiesa. 

 

 

 
«Nel mondo sono state create dieci cose dure.  

La montagna è dura, Ma il ferro può spaccarla.  

Il ferro è duro. Ma il fuoco può piegarlo.  

Il fuoco è duro. Ma l'acqua può spegnerlo.  

L'acqua è dura. Ma le nuvole la portano.  

Le nuvole sono dure. Ma il vento può cacciarle.  

Il vento è duro. ma il corpo umano può resistergli.  

Il corpo umano è duro. ma il vino può bandirlo.  

Il vino è duro. Ma il sonno può vincerlo.  

La morte è più forte di ogni cosa.  

Tuttavia la giustizia libera dalla morte.  

(Talmud bibílonese) 

 

 

SONO FIGLI DI DIO 

Bonuzzi Cinzia,  Zamboni Anna 

 

50° DI MATRIMONIO  

Signorati Arturo - Del Grande Emma 

 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 



Avesani Teresa ved. Cona (81 ) - Fornalè Luigi (57)  -  Salaorno Stefano (25) – 

  Zecchinelli Laura (32) - Fadini Gino (71) - Berzacola Alessandro (75) –  

Carrer Imelda (ved. Donatelli (86) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORARIO DELLE S.S. MESSE 

Feriali 7,00 - 8,30 - 17,30 

Festivi 7.30 - 9.00 - 10,00 - 11.30    18,30 

Prefestivi 18,30 

San Giuliano (Camilliani)  

Festivi 7 30   10.00    11.30    Feriali 7,00    18.00 

Prefestive 18.00 

 

 

Nella busta acclusa, metterete l'Offerta che il cuore vi detta. Una persona, incaricata, do-

vrebbe passare a ritirarla. Se non venisse siate così gentili di portarla Voi stessi al Sacerdote. 

 

(pro manuscripto) 

 

 

 

 

Luglio 88 

Offerte domenicali  4.794.650 

Buste mensili      958.000 

Contributi diversi 2.185.000 

Agosto 88 

Offerte domenicali  3.802.500 

Buste mensili      725.000 

Contributi diversi    500.000 

 
 


